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COSTITUZIONE VIGENTE 
  

COSTITUZIONE COME RISULTANTE 
DALLE MODIFICHE  DI CUI  AL TESTO DI 
LEGGE COSTITUZIONALE APPROVATO 
IN SECONDA VOTAZIONE DALLA 
CAMERA DEI DEPUTATI E DAL SENATO 
DELLA REPUBBLICA IL 16 NOVEMBRE 
2005 E PUBBLICATO IN GAZZETTA 
UFFICIALE IL 18 NOVEMBRE 2005. 

Repubblica, su iniziative dei Comuni, 
sentita la stessa Regione. 

su iniziativa dei Comuni interessati, 
sentite le Province interessate e la 
stessa Regione. Il mutamento delle 
circoscrizioni provinciali e la 
istituzione di nuove Province 
nell’ambito d’una Regione sono 
stabiliti con leggi della Repubblica, 
su iniziative dei Comuni, sentita la 
stessa Regione. 

La Regione, sentite le popolazioni 
interessate, può con sue leggi 
istituire nel proprio territorio nuovi 
Comuni e modificare le loro 
circoscrizioni e denominazioni. 
 

La Regione, sentite le popolazioni 
interessate, può con sue leggi 
istituire nel proprio territorio nuovi 
Comuni e modificare le loro 
circoscrizioni e denominazioni. 

 
Titolo VI 

GARANZIE COSTITUZIONALI 
 

SEZIONE I 
La Corte costituzionale 

 
Titolo VI 

GARANZIE COSTITUZIONALI 
 

SEZIONE I 
La Corte costituzionale 

Art. 134 
 

Art. 134 
(non modificato) 

 
La Corte costituzionale giudica:  
sulle controversie relative alla 
legittimità costituzionale delle leggi 
e degli atti, aventi forza di legge, 
dello Stato e delle Regioni;  
sui conflitti di attribuzione tra i 
poteri dello Stato e su quelli tra lo 
Stato e le Regioni, e tra le Regioni; 
sulle accuse promosse contro il 
Presidente della Repubblica, a 
norma della Costituzione. 

La Corte costituzionale giudica:  
sulle controversie relative alla 
legittimità costituzionale  delle leggi 
e degli atti,  aventi forza di legge, 
dello Stato e delle Regioni;  
sui conflitti di attribuzione tra i 
poteri dello Stato e su quelli tra lo 
Stato e le Regioni, e tra le Regioni; 
sulle accuse promosse contro il 
Presidente della Repubblica, a 
norma della Costituzione. 
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COSTITUZIONE VIGENTE 
  

COSTITUZIONE COME RISULTANTE 
DALLE MODIFICHE  DI CUI  AL TESTO DI 
LEGGE COSTITUZIONALE APPROVATO 
IN SECONDA VOTAZIONE DALLA 
CAMERA DEI DEPUTATI E DAL SENATO 
DELLA REPUBBLICA IL 16 NOVEMBRE 
2005 E PUBBLICATO IN GAZZETTA 
UFFICIALE IL 18 NOVEMBRE 2005. 

Art. 135 Art. 1351 
La Corte costituzionale è composta 
di quindici giudici nominati per un 
terzo dal Presidente della 
Repubblica, per un terzo dal 
Parlamento in seduta comune e per 
un terzo dalle supreme magistrature 
ordinaria ed amministrative. 

La Corte costituzionale è composta 
da quindici giudici. Quattro giudici 
sono nominati dal Presidente della 
Repubblica; quattro giudici sono 
nominati dalle supreme magistrature 
ordinaria e amministrative; tre 
giudici sono nominati dalla Camera 
dei  deputati e quattro giudici sono 
nominati dal Senato federale della 
Repubblica, integrato dai Presidenti 
delle Giunte delle Regioni e delle 
Province autonome di Trento e di 
Bolzano. 

I giudici della Corte costituzionale 
sono scelti fra i magistrati anche a 
riposo delle giurisdizioni superiori 
ordinaria ed amministrative, i 
professori ordinari di università in 
materie giuridiche e gli avvocati 
dopo venti anni di esercizio. 

I giudici della Corte costituzionale 
sono scelti fra i magistrati anche a 
riposo delle giurisdizioni superiori 
ordinaria ed amministrative, i 
professori ordinari di università in 
materie giuridiche e gli avvocati 
dopo venti anni di esercizio. 

I giudici della Corte costituzionale 
sono nominati per nove anni, 
decorrenti per ciascuno di essi dal 
giorno del giuramento, e non 
possono essere nuovamente 
nominati. 

I giudici della Corte costituzionale 
sono nominati per nove anni, 
decorrenti per ciascuno di essi dal 
giorno del giuramento, e non 
possono essere nuovamente 
nominati. 

Alla scadenza del termine il giudice 
costituzionale cessa dalla carica e 
dall'esercizio delle funzioni. 

Alla scadenza del termine il giudice 
costituzionale cessa dalla carica e 
dall'esercizio delle funzioni. Nei 
successivi tre anni non può ricoprire 

                                                           
1 Per le relative disposizioni attuative modificate dal disegno di legge di riforma 
costituzionale si rinvia alla specifica sezione. 
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COSTITUZIONE VIGENTE 
  

COSTITUZIONE COME RISULTANTE 
DALLE MODIFICHE  DI CUI  AL TESTO DI 
LEGGE COSTITUZIONALE APPROVATO 
IN SECONDA VOTAZIONE DALLA 
CAMERA DEI DEPUTATI E DAL SENATO 
DELLA REPUBBLICA IL 16 NOVEMBRE 
2005 E PUBBLICATO IN GAZZETTA 
UFFICIALE IL 18 NOVEMBRE 2005. 
incarichi di governo, cariche 
pubbliche elettive o di nomina 
governativa o svolgere funzioni in 
organi o enti pubblici individuati 
dalla legge. 

La Corte elegge tra i suoi 
componenti, secondo le norme 
stabilite dalla legge, il Presidente, 
che rimane in carica per un triennio, 
ed è rieleggibile, fermi in ogni caso i 
termini di scadenza dall'ufficio di 
giudice. 

La Corte elegge tra i suoi 
componenti, secondo le norme 
stabilite dalla legge, il Presidente, 
che rimane in carica per un triennio, 
ed è rieleggibile, fermi in ogni caso i 
termini di scadenza dall'ufficio di 
giudice. 

L'ufficio di giudice della Corte è 
incompatibile con quello di membro 
del Parlamento, di un Consiglio 
regionale, con l'esercizio della 
professione di avvocato e con ogni 
carica ed ufficio indicati dalla 
legge. 

L'ufficio di giudice della Corte è 
incompatibile con quello di membro 
del Parlamento, di un Consiglio 
regionale, con l'esercizio della 
professione di avvocato e con ogni 
carica ed ufficio indicati  dalla 
legge. 

Nei giudizi d'accusa contro il 
Presidente della Repubblica 
intervengono, oltre i giudici ordinari 
della Corte, sedici membri tratti a 
sorte da un elenco di cittadini 
aventi i requisiti per l'eleggibilità a 
senatore, che il Parlamento compila 
ogni nove anni mediante elezione 
con le stesse modalità stabilite per 
la nomina dei giudici ordinari. 

Nei giudizi d’accusa contro il 
Presidente della Repubblica 
intervengono, oltre i giudici ordinari 
della Corte, sedici membri tratti a 
sorte da un elenco di cittadini 
aventi i requisiti per l’eleggibilità a 
deputato, che la Camera dei 
deputati compila ogni nove anni 
mediante elezione con le stesse 
modalità stabilite per la nomina dei 
giudici ordinari. 

Art. 136 Art. 136 

(non modificato) 

Quando la Corte dichiara Quando la Corte dichiara 
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COSTITUZIONE VIGENTE 
  

COSTITUZIONE COME RISULTANTE 
DALLE MODIFICHE  DI CUI  AL TESTO DI 
LEGGE COSTITUZIONALE APPROVATO 
IN SECONDA VOTAZIONE DALLA 
CAMERA DEI DEPUTATI E DAL SENATO 
DELLA REPUBBLICA IL 16 NOVEMBRE 
2005 E PUBBLICATO IN GAZZETTA 
UFFICIALE IL 18 NOVEMBRE 2005. 

l’illegittimità costituzionale di una 
norma di legge o di atto avente forza 
di legge, la norma cessa di avere 
efficacia dal giorno successivo alla 
pubblicazione della decisione. 

l’illegittimità costituzionale di una 
norma di legge o di atto avente 
forza di legge, la norma cessa di 
avere efficacia dal giorno successivo 
alla pubblicazione della decisione. 

La decisione della Corte è pubblicata 
e comunicata alle Camere ed ai 
Consigli regionali interessati, 
affinché, ove lo ritengano 
necessario, provvedano nelle forme 
costituzionali. 

La decisione della Corte è pubblicata 
e comunicata alle Camere ed ai 
Consigli regionali interessati, 
affinché, ove lo ritengano 
necessario, provvedano nelle forme 
costituzionali. 

Art. 137 

 

Art. 137 

(non modificato) 

Una legge costituzionale stabilisce le 
condizioni, le forme, i termini di 
proponibilità dei giudizi di 
legittimità costituzionale, e le 
garanzie d’indipendenza dei giudici 
della Corte. 

Una legge costituzionale stabilisce le 
condizioni, le forme, i termini di 
proponibilità dei giudizi  di 
legittimità costituzionale, e le 
garanzie d’indipendenza dei giudici 
della Corte. 

Con legge ordinaria sono stabilite le 
altre norme necessarie per la 
costituzione e il funzionamento della 
Corte. 

Con legge ordinaria sono stabilite le 
altre norme necessarie per la 
costituzione e il funzionamento della 
Corte. 

Contro le decisioni della Corte 
costituzionale non è ammessa alcuna 
impugnazione. 

Contro le decisioni della Corte 
costituzionale non è ammessa alcuna 
impugnazione. 

SEZIONE II 

Revisione della Costituzione. Leggi 
costituzionali. 

SEZIONE II 

Revisione della Costituzione. Leggi 
costituzionali. 

Art. 138 Art. 138 
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COSTITUZIONE VIGENTE 
  

COSTITUZIONE COME RISULTANTE 
DALLE MODIFICHE  DI CUI  AL TESTO DI 
LEGGE COSTITUZIONALE APPROVATO 
IN SECONDA VOTAZIONE DALLA 
CAMERA DEI DEPUTATI E DAL SENATO 
DELLA REPUBBLICA IL 16 NOVEMBRE 
2005 E PUBBLICATO IN GAZZETTA 
UFFICIALE IL 18 NOVEMBRE 2005. 

Le leggi di revisione della 
Costituzione e le altre leggi 
costituzionali sono adottate da 
ciascuna Camera con due successive 
deliberazioni ad intervallo non 
minore di tre mesi, e sono approvate 
a maggioranza assoluta dei 
componenti di ciascuna Camera nella 
seconda votazione. 

Le leggi di revisione della 
Costituzione e le altre leggi 
costituzionali sono adottate da 
ciascuna Camera con due successive 
deliberazioni ad intervallo non 
minore di tre mesi, e sono approvate 
a maggioranza assoluta dei 
componenti di ciascuna Camera nella 
seconda votazione. 

Le leggi stesse sono sottoposte a 
referendum popolare quando, entro 
tre mesi dalla loro pubblicazione, ne 
facciano domanda un quinto dei 
membri di una Camera o 
cinquecentomila elettori o cinque 
Consigli regionali. La legge 
sottoposta a referendum non è 
promulgata se non è approvata dalla 
maggioranza dei voti validi. 

Non si fa luogo a referendum se la 
legge è stata approvata nella 
seconda votazione da ciascuna delle 
Camere a maggioranza di due terzi 
dei suoi componenti. 

Le leggi stesse sono sottoposte a 
referendum popolare quando, entro 
tre mesi dalla loro pubblicazione, ne 
facciano domanda un quinto dei 
membri di una Camera o 
cinquecentomila elettori o cinque 
Consigli regionali. La legge 
sottoposta a referendum non è 
promulgata se non è approvata dalla 
maggioranza dei voti validi. 

Art. 139 Art. 139 

(non modificato) 

La forma repubblicana non può 
essere oggetto di revisione 
costituzionale. 

La forma repubblicana non può 
essere oggetto di revisione 
costituzionale. 
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Modifiche a leggi costituzionali 

 

Legge cost. 22 novembre 1967, n. 2  (Modificazione dell'art. 135 
della Costituzione e disposizioni sulla Corte costituzionale) 

 

Art. 2. È competenza della Corte 
costituzionale accertare l'esistenza 
dei requisiti soggettivi di ammissione 
dei propri componenti e dei cittadini 
eletti dal Parlamento ai sensi 
dell'ultimo comma dell'articolo 135 
della Costituzione, deliberando a 
maggioranza assoluta dei suoi 
componenti. 

Art. 2. È competenza della Corte 
costituzionale accertare l'esistenza 
dei requisiti soggettivi di ammissione 
dei propri componenti e dei cittadini 
eletti dalla Camera dei deputati ai 
sensi dell'ultimo comma dell'articolo 
135 della Costituzione, deliberando a 
maggioranza assoluta dei suoi 
componenti. 

Art 3. I giudici della Corte 
costituzionale che nomina il 
Parlamento sono eletti da questo in 
seduta comune delle due Camere, a 
scrutinio segreto e con la 
maggioranza dei due terzi dei 
componenti l'Assemblea. Per gli 
scrutini successivi al terzo è 
sufficiente la maggioranza dei tre 
quinti dei componenti l'Assemblea. 

Art 3. I giudici della Corte 
costituzionale nominati dal Senato 
federale della Repubblica e quelli 
nominati dalla Camera dei deputati 
sono eletti a scrutinio segreto e con 
la maggioranza dei due terzi dei 
componenti la rispettiva assemblea. 
Per gli scrutini successivi al terzo è 
sufficiente la maggioranza dei tre 
quinti dei componenti la rispettiva 
Assemblea. 

Legge costituzionale 22 novembre 1999 n. 1 (Disposizioni concernenti 
l'elezione diretta del Presidente della Giunta regionale e l'autonomia 

statutaria delle Regioni). 

Art. 5.  

Fino alla data di entrata in vigore dei 
nuovi statuti regionali e delle nuove 
leggi elettorali ai sensi del primo 
comma dell'articolo 122 della 
Costituzione, come sostituito 
dall'articolo 2 della presente legge 
costituzionale, l'elezione del 
Presidente della Giunta regionale è 
contestuale al rinnovo dei rispettivi 

Art. 5 

Fino alla data di entrata in vigore dei 
nuovi statuti regionali e delle nuove 
leggi elettorali ai sensi del primo 
comma dell'articolo 122 della 
Costituzione, come sostituito 
dall'articolo 2 della presente legge 
costituzionale, l'elezione del 
Presidente della Giunta regionale è 
contestuale al rinnovo dei rispettivi 
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Consigli regionali e si effettua con le 
modalità previste dalle disposizioni 
di legge ordinaria vigenti in materia 
di elezione dei Consigli regionali. 
Sono candidati alla Presidenza della 
Giunta regionale i capilista delle 
liste regionali. È proclamato eletto 
Presidente della Giunta regionale il 
candidato che ha conseguito il 
maggior numero di voti validi in 
ambito regionale. Il Presidente della 
Giunta regionale fa parte del 
Consiglio regionale. È eletto alla 
carica di consigliere il candidato alla 
carica di Presidente della Giunta 
regionale che ha conseguito un 
numero di voti validi 
immediatamente inferiore a quello 
del candidato proclamato eletto 
Presidente. L'Ufficio centrale 
regionale riserva, a tal fine, l'ultimo 
dei seggi eventualmente spettanti 
alle liste circoscrizionali collegate 
con il capolista della lista regionale 
proclamato alla carica di consigliere, 
nell'ipotesi prevista al numero 3) del 
tredicesimo comma dell'articolo 15 
della legge 17 febbraio 1968, n. 108, 
introdotto dal comma 2 dell'articolo 
3 della legge 23 febbraio 1995, n. 
43; o, altrimenti, il seggio attribuito 
con il resto o con la cifra elettorale 
minore, tra quelli delle stesse liste, 
in sede di collegio unico regionale 
per la ripartizione dei seggi 
circoscrizionali residui. Qualora tutti 
i seggi spettanti alle liste collegate 
siano stati assegnati con quoziente 
intero in sede circoscrizionale, 
l'Ufficio centrale regionale procede 
all'attribuzione di un seggio 
aggiuntivo, del quale si deve tenere 
conto per la determinazione della 
conseguente quota percentuale di 
seggi spettanti alle liste di 
maggioranza in seno al Consiglio 

Consigli regionali e si effettua con le 
modalità previste dalle disposizioni di 
legge ordinaria vigenti in materia di 
elezione dei Consigli regionali. Sono 
candidati alla Presidenza della Giunta 
regionale i capilista delle liste 
regionali. È proclamato eletto 
Presidente della Giunta regionale il 
candidato che ha conseguito il 
maggior numero di voti validi in 
ambito regionale. Il Presidente della 
Giunta regionale fa parte del 
Consiglio regionale. È eletto alla 
carica di consigliere il candidato alla 
carica di Presidente della Giunta 
regionale che ha conseguito un 
numero di voti validi 
immediatamente inferiore a quello 
del candidato proclamato eletto 
Presidente. L'Ufficio centrale 
regionale riserva, a tal fine, l'ultimo 
dei seggi eventualmente spettanti 
alle liste circoscrizionali collegate 
con il capolista della lista regionale 
proclamato alla carica di consigliere, 
nell'ipotesi prevista al numero 3) del 
tredicesimo comma dell'articolo 15 
della legge 17 febbraio 1968, n. 108, 
introdotto dal comma 2 dell'articolo 3 
della legge 23 febbraio 1995, n. 43; 
o, altrimenti, il seggio attribuito con 
il resto o con la cifra elettorale 
minore, tra quelli delle stesse liste, 
in sede di collegio unico regionale 
per la ripartizione dei seggi 
circoscrizionali residui. Qualora tutti 
i seggi spettanti alle liste collegate 
siano stati assegnati con quoziente 
intero in sede circoscrizionale, 
l'Ufficio centrale regionale procede 
all'attribuzione di un seggio 
aggiuntivo, del quale si deve tenere 
conto per la determinazione della 
conseguente quota percentuale di 
seggi spettanti alle liste di 
maggioranza in seno al Consiglio 
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regionale. regionale. 

Fino alla data di entrata in vigore dei 
nuovi statuti regionali si osservano le 
seguenti disposizioni:  

a) entro dieci giorni dalla 
proclamazione, il Presidente della 
Giunta regionale nomina i 
componenti della Giunta, fra i quali 
un Vicepresidente, e può 
successivamente revocarli;  

b) nel caso in cui il Consiglio 
regionale approvi a maggioranza 
assoluta una mozione motivata di 
sfiducia nei confronti del Presidente 
della Giunta regionale, presentata 
da almeno un quinto dei suoi 
componenti e messa in discussione 
non prima di tre giorni dalla 
presentazione, entro tre mesi si 
procede all'indizione di nuove 
elezioni del Consiglio e del 
Presidente della Giunta. Si procede 
parimenti a nuove elezioni del 
Consiglio e del Presidente della 
Giunta in caso di dimissioni 
volontarie, impedimento 
permanente o morte del Presidente. 

Fino alla data di entrata in vigore dei 
nuovi statuti regionali si osservano le 
seguenti disposizioni:  

a) entro dieci giorni dalla 
proclamazione, il Presidente della 
Giunta regionale nomina i 
componenti della Giunta, fra i quali 
un Vicepresidente, e può 
successivamente revocarli;  

b) nel caso in cui il Consiglio 
regionale approvi a maggioranza 
assoluta una mozione motivata di 
sfiducia nei confronti del Presidente 
della Giunta regionale, presentata da 
almeno un quinto dei suoi 
componenti e messa in discussione 
non prima di tre giorni dalla 
presentazione, entro tre mesi si 
procede all'indizione di nuove 
elezioni del Consiglio e del 
Presidente della Giunta. Si procede 
parimenti a nuove elezioni del 
Consiglio e del Presidente della 
Giunta in caso di dimissioni 
volontarie, del Presidente.  

 Nel caso di impedimento permanente 
o morte del Presidente della Giunta il 
Consiglio nomina un nuovo 
Presidente. 

Legge costituzionale 31 gennaio 2001 n. 2 (Disposizioni concernenti 
l'elezione diretta dei presidenti delle regioni a statuto speciale e delle 

province autonome di Trento e di Bolzano). 

Art. 1, comma 3. Qualora alla data 
di convocazione dei comizi elettorali 
per il primo rinnovo dell'Assemblea 
regionale successivo alla data di 
entrata in vigore della presente 
legge costituzionale non sia stata 

Art. 1, comma 3. Qualora alla data 
di convocazione dei comizi elettorali 
per i rinnovi dell'Assemblea 
regionale successivi alla data di 
entrata in vigore della presente 
legge costituzionale non sia stata 
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approvata la legge prevista dal citato 
articolo 9, terzo comma, dello 
Statuto della Regione siciliana, o non 
siano state approvate le conseguenti 
modificazioni alla legge elettorale 
regionale prevista dal citato articolo 
3 dello Statuto, per l'elezione 
dell'Assemblea regionale e per 
l'elezione del Presidente della 
Regione si osservano, in quanto 
compatibili, le disposizioni delle 
leggi della Repubblica che 
disciplinano l'elezione dei Consigli 
delle Regioni a statuto ordinario. Le 
circoscrizioni elettorali previste da 
tali disposizioni sono costituite dal 
territorio di ciascuna provincia della 
Regione siciliana e, per i deputati 
che sono eletti con sistema 
maggioritario, dal territorio 
dell'intera Regione. Sono candidati 
alla Presidenza della Regione i 
capilista delle liste regionali. È 
proclamato eletto Presidente della 
Regione il candidato capolista che ha 
conseguito il maggior numero di voti 
validi in ambito regionale. Il 
Presidente della Regione fa parte 
dell'Assemblea regionale. La 
disposizione di cui al 
quattordicesimo comma dell'articolo 
15 della legge 17 febbraio 1968, n. 
108, introdotto dal comma 2 
dell'articolo 3 della legge 23 febbraio 
1995, n. 43, e la disposizione di cui 
al penultimo periodo del presente 
comma si applicano anche in deroga 
al numero dei Deputati stabilito dal 
citato articolo 3 dello Statuto. È 
eletto alla carica di Deputato 
regionale il candidato capolista alla 
carica di Presidente della Regione 
che ha conseguito un numero di voti 
validi immediatamente inferiore a 
quello del candidato proclamato 
eletto Presidente. L'Ufficio centrale 

approvata la legge prevista dal citato 
articolo 9, terzo comma, dello 
Statuto della Regione siciliana, o non 
siano state approvate le conseguenti 
modificazioni alla legge elettorale 
regionale prevista dal citato articolo 
3 dello Statuto, per l'elezione 
dell'Assemblea regionale e per 
l'elezione del Presidente della 
Regione si osservano, in quanto 
compatibili, le disposizioni delle 
leggi della Repubblica che 
disciplinano l'elezione dei Consigli 
delle Regioni a statuto ordinario. Le
circoscrizioni elettorali previste da 
tali disposizioni sono costituite dal 
territorio di ciascuna provincia della 
Regione siciliana e, per i deputati 
che sono eletti con sistema 
maggioritario, dal territorio 
dell'intera Regione. Sono candidati 
alla Presidenza della Regione i 
capilista delle liste regionali. È 
proclamato eletto Presidente della 
Regione il candidato capolista che ha 
conseguito il maggior numero di voti 
validi in ambito regionale. Il 
Presidente della Regione fa parte 
dell'Assemblea regionale. La 
disposizione di cui al quattordicesimo 
comma dell'articolo 15 della legge 17 
febbraio 1968, n. 108, introdotto dal 
comma 2 dell'articolo 3 della legge 23 
febbraio 1995, n. 43, e la 
disposizione di cui al penultimo 
periodo del presente comma si 
applicano anche in deroga al numero 
dei Deputati stabilito dal citato 
articolo 3 dello Statuto. È eletto alla 
carica di Deputato regionale il 
candidato capolista alla carica di 
Presidente della Regione che ha 
conseguito un numero di voti validi 
immediatamente inferiore a quello 
del candidato proclamato eletto 
Presidente. L'Ufficio centrale 
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regionale riserva, a tale fine, l'ultimo 
dei seggi eventualmente spettanti 
alle liste circoscrizionali collegate 
con il capolista della lista regionale, 
proclamato alla carica di Deputato, 
nell'ipotesi prevista al numero 3) del 
tredicesimo comma dell'articolo 15 
della legge 17 febbraio 1968, n. 108, 
introdotto dal comma 2 dell'articolo 
3 della legge 23 febbraio 1995, n. 
43; o altrimenti il seggio attribuito 
con il resto o con la cifra elettorale 
minore, tra quelli delle stesse liste, 
in sede di collegio unico regionale 
per la ripartizione dei seggi 
circoscrizionali residui. Qualora tutti 
i seggi spettanti alle liste collegate 
siano stati assegnati con quoziente 
intero in sede circoscrizionale, 
l'Ufficio centrale regionale procede 
all'attribuzione di un seggio 
aggiuntivo, del quale si deve tenere 
conto per la determinazione della 
conseguente quota percentuale di 
seggi spettanti alle liste di 
maggioranza in seno all'Assemblea 
regionale. A questa elezione 
continuano ad applicarsi, in via 
suppletiva ed in quanto compatibili 
con le disposizioni della legge 17 
febbraio 1968, n. 108, e successive 
modificazioni, e della legge 23 
febbraio 1995, n. 43, le disposizioni 
delle leggi della Regione siciliana per 
l'elezione dell'Assemblea regionale, 
limitatamente alla disciplina 
dell'organizzazione amministrativa 
del procedimento elettorale e delle 
votazioni.  

regionale riserva, a tale fine, l'ultimo 
dei seggi eventualmente spettanti 
alle liste circoscrizionali collegate 
con il capolista della lista regionale, 
proclamato alla carica di Deputato, 
nell'ipotesi prevista al numero 3) del 
tredicesimo comma dell'articolo 15 
della legge 17 febbraio 1968, n. 108, 
introdotto dal comma 2 dell'articolo 3 
della legge 23 febbraio 1995, n. 43; o 
altrimenti il seggio attribuito con il 
resto o con la cifra elettorale minore, 
tra quelli delle stesse liste, in sede di 
collegio unico regionale per la 
ripartizione dei seggi circoscrizionali 
residui. Qualora tutti i seggi spettanti 
alle liste collegate siano stati 
assegnati con quoziente intero in 
sede circoscrizionale, l'Ufficio 
centrale regionale procede 
all'attribuzione di un seggio 
aggiuntivo, del quale si deve tenere 
conto per la determinazione della 
conseguente quota percentuale di 
seggi spettanti alle liste di 
maggioranza in seno all'Assemblea 
regionale. A questa elezione 
continuano ad applicarsi, in via 
suppletiva ed in quanto compatibili 
con le disposizioni della legge 17 
febbraio 1968, n. 108, e successive 
modificazioni, e della legge 23 
febbraio 1995, n. 43, le disposizioni 
delle leggi della Regione siciliana per 
l'elezione dell'Assemblea regionale, 
limitatamente alla disciplina 
dell'organizzazione amministrativa 
del procedimento elettorale e delle 
votazioni.  

 
 
 
 

 
 




